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I Diritti Umani tra Storia e attualità

La storia dei diritti umani è in evoluzione dal 1215 grazie alla Magna Charta Libertatum.
Ma, prima di fare questo grande passo, inizio con lo spiegare cos' è un diritto.

Il diritto è un'azione che ci spetta, e che nessuno può impedirci di fare.

Esistono due tipi di diritti: quello giuridico e quello generale. Quello giuridico, è un diritto più importante perchè è protetto dalle legge; quello generale è il semplice diritto di tutti i giorni, tipo andare a fare una passeggiata, leggere un libro o andare a scuola ecc.

Ogni persona ha dei diritti: per questo gli Stati Democratici affermano che tutti dobbiamo essere trattati con dignità, senza discriminazioni.
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Le leggi del passato sono molto diverse da quelle nostre perchè prima, non solo c' era un sistema feudale, e il sovrano definiva il suo potere assoluto, ma credeva che il potere lo avesse ricevuto da Dio.

Poi nel 1215, come ho accennato prima, Giovanni Senza Terra, fece un documento che ampliava i diritti dei baroni inglesi e diminuiva quello dei re. Questo documento venne chiamato Magna Charta Libertatum e fece nascere il primo parlamento europeo.

Nel ' 700 con l'Illuminismo si stabilì che tutti gli uomini erano e sono uguali, e che le leggi sono uguali per tutti, anche per il re.

L’ idea di eguaglianza causò tre Rivoluzioni fondamentali: quella inglese (1688), quella francese (1789) e quella americana (1776).

Durante la rivoluzione francese si affermarono 

due articoli:

Articolo n. 1: Gli uomini nascono e rimangono liberi e uguali nei diritti. Le distinzioni sociali non possono essere  fondate che sull' utilità comune.

Articolo n. 2: Il fine di ogni associazione politica  è la conservazione dei diritti naturali e 

imprescrittibili dell' essere umano.

Questi diritti sono la libertà, la proprietà, la sicurezza e la resistenza all' opposizione.

Nel 1948, gli Stati internazionali sentirono il bisogno di riaffermare i diritti umani, precedentemente calpestati nella seconda guerra mondiale dai nazisti.

Anche la Costituzione Italiana entra in vigore nel 1948 e riconosce i diritti umani.

I diritti si dividono in categorie. Quelli più importanti sono tre:

1)I diritti civili, che riguardano la persona in generale;

2)I diritti politici, che riguardano la politica;

3)I diritti economici, sociali e culturali, che servono a vivere una vita dignitosa.

Però questi diritti si basano su altri quattro diritti:

1)Il diritto all' uguaglianza;

2)Il diritto alla vita;

3)Il diritto alla libertà;

4)Il diritto alla sicurezza della persona.

Dato che parliamo dei diritti umani, dico che anche i bambini e le bambine hanno dei diritti e per questo è stata istituita un'organizzazione chiamata UNICEF.

L' UNICEF si occupa del miglioramento della vita nell’età infantile  e contribuisce a far riconoscere i diritti dei/lle bambini/e.

Io sono d’accordo sul progetto UNICEF e gioisco per l'invenzione dei diritti perchè tutti dobbiamo essere uguali, perchè la legge è uguale per tutti. I diritti servono proprio per vivere e stare bene nella società poiché riconoscono e valorizzano le differenze nel rispetto reciproco.  E nell’individuale senso del dovere.                                       

 Daniela Greco

La DUDU
Il giorno 11/12/08 io con la mia classe (3^G) e la prof. Virginia Mariani abbiamo visto un DVD sulla DUDU (Dichiarazione Universale dei diritti Umani) il quale ci presentava, anche tramite dei disegni, i suoi 30 articoli.
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Infatti il 10/12/08 la DUDU ha compiuto, come la nostra Costituzione, 60 anni e a Roma al palazzo del Governo è stato festeggiato con la partecipazione di alcuni/e ragazzi/e e politici proprio questo avvenimento.

Tornando all’attività svolta in classe, credo sia stata molto piacevole e costruttiva; tra l’altro la prof. ci aveva dato un compito, il quale consisteva nell’appuntare gli articoli che maggiormente ci colpivano, durante la visione del filmato.

Io, personalmente, ho appuntato circa 19 articoli più significativi tra cui gli articoli numero 1, 5, 16, 19 e 12. Inizio a commentarli.

Art.1: Aiuto reciproco tra ogni individuo.
Mi colpisce questo articolo perché oggi nel mondo non c’è aiuto reciproco: ognuno pensa egoisticamente a se stesso, non importandosene dell’altro. E secondo me anche l’immagine era molto divertente: tante palline giocavano insieme; poi una si rompe, ma con l’aiuto delle altre palline si ripara e torna a giocare con le altre.

Art.5 : Nessun individuo deve essere sottoposto a tortura.

Questo articolo è importante, per me, perché simboleggia il rispetto per le persone anche in situazione di governo dittatoriale o di guerra. Infatti in alcuni Paesi del mondo c’è ancora la tortura e questo non lo condivido affatto ed ecco per quale motivo esistono le associazioni umanitarie che aiutano queste persone in pericolo.

Art.16: Ogni individuo ha diritto a sposarsi e creare una famiglia soltanto se davvero lo si vuole in età giusta.

Proprio oggi la prof. ci ha assegnato una lettura dall’antologia che si intitola ”La sposa bambina”. E’ stata una lettura profonda e bella allo stesso tempo perché mi ha fatto riflettere sul fatto che non solo nelle storie d’invenzione ma anche nella realtà, purtroppo, ci sono famiglie che fanno sposare le loro figlie ancora in età scolare, soltanto per il proprio interesse o per tradizione. Ed è per questo che mi colpisce perché so che se ci sono persone bisognose che non vengono aiutate.

Art.19: Diritto dell’opinione personale e con qualunque mezzo.

Sin dall’antichità si è riconosciuto che la libertà di pensiero e di parola era indispensabile e, infatti, poi nel ‘700 con la Rivoluzione francese, i francesi e man mano noi europei siamo riusciti ad ottenerla insieme agli altri diritti inalienabili.

Lo ritengo importante perché io attraverso la parola e il libero pensiero faccio emergere tutte le mie sensazioni, emozioni, idee, opinioni  ecc.

Art.12: E’ severamente vietato violare la privacy altrui.

Lo ritengo sia importante sia indispensabile perché a volte con la violazione della privacy molta gente è finita nei guai. Ecco perché è bene rispettarla, quella altrui sì, ma anche la propria.

Concludo dicendo che ho voluto dedicare molte parole a questo scritto perché ritengo la tutela dei Diritti Umani una questione sociale molto importante: infatti vorrei invitare più di qualcuno/a a soffermarsi a riflettere su questa semplice domanda :”Io come sto? E, se io sto bene, gli/le  altri/e come stanno?” 

Lorella  Gentile
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AI

Amnesty International è un'Organizzazione non governativa indipendente, una comunità globale di difensori dei diritti umani che si riconosce nei principi della solidarietà internazionale. L'associazione è stata fondata nel 1961 dall'avvocato inglese Peter Benenson, che lanciò una campagna per l'amnistia dei prigionieri di coscienza. Conta attualmente due milioni e duecentomila soci, sostenitori e donatori in più di 150 paesi. La Sezione Italiana di Amnesty conta oltre 80.000 soci. 

Dal 1961, Amnesty International lavora per la difesa dei diritti umani lanciando campagne su un paese o su un tema, realizzando progetti educativi per promuovere l'adesione ai valori della Dichiarazione universale dei diritti umani e organizzando eventi pubblici al fine di sensibilizzare l'opinione pubblica.

Campagne

Amnesty svolge campagne internazionali e nazionali su paese o su tema. Queste coinvolgono a tutti i livelli il movimento e prevedono l'utilizzo delle più diverse tecniche per la sensibilizzazione dell'opinione pubblica e la pressione verso i governi violatori: invio di appelli e di azioni urgenti, contatti con le ambasciate, organizzazione di eventi pubblici, attività di lobby presso i governi e le organizzazioni internazionali.

Educazione ai diritti umani (EDU)

[image: image20.emf][image: image21.emf]Ormai da diversi anni Amnesty International ha affiancato al tradizionale impegno in favore delle vittime delle violazioni dei diritti umani, un ampio e articolato progetto educativo. I programmi di EDU non sono rivolti soltanto alla Scuola e all'Università ma anche a contesti diversi (formazione categorie professionali, marginalità socio-economica). Essi intendono favorire, mediante il ricorso a opportune metodologie e risorse educative, la crescita e lo sviluppo di conoscenze, abilità e attitudini coerenti con i principi riconosciuti a livello internazionale in materia di diritti umani.
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La nonviolenza

Il termine nonviolenza è la traduzione letterale del termine sanscrito ahimsa, composto da a privativa e himsa: danno, violenza. La parola ahimsa implica una sfumatura intenzionale che si potrebbe rendere con "assenza del desiderio di nuocere, di uccidere".

In Italia è stato Aldo Capitini a proporre di scrivere la parola senza il trattino separatore, per sottolineare come la nonviolenza non sia semplice negazione della violenza bensì un valore autonomo e positivo e il Mahatma Gandhi sottolineava proprio questo. 

Il 10 novembre 1998 l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha proclamato il primo decennio del XXI secolo e del III millennio, gli anni dal 2001 al 2010, Decennio internazionale di promozione di una cultura della nonviolenza e della pace a profitto dei bambini del mondo.

Nel 2007 l'ONU ha dichiarato il 2 ottobre (giorno di nascita di Gandhi) "Giornata Mondiale per la Nonviolenza". 
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Mottola  18/11/08

Egregio Signor Barack Hussein Obama,                           

le più sentite congratulazioni per la sua elezione! Grazie a lei il sogno di Martin Luter King si è avverato. Il sogno di M.L. King riguardava anche la presenza di un uomo nero alla Casa Bianca: lei è stato il primo!

Lei ha saputo incarnare l’anima profonda degli americani, quella che sa vivere di sogni e traguardi apparentemente irraggiungibili, di cambiamento e di nuove sfide. In lei gli americani hanno visto un uomo capace di dare nuove speranze e, forse, di indicare una strada diversa da quella difficile e tortuosa che sono costretti a percorrere da parecchio tempo.

Lei ha saputo parlare al cuore dei suoi cittadini, dando loro molte speranze e, forse, la convinzione che un cambiamento non solo è necessario, ma anche possibile.

Gli Stati Uniti oggi hanno dato una bella lezione anche alla Vecchia Europa: nei momenti difficili gli americani sanno ritrovarsi come hanno fatto oggi nelle lunghe file, in tutti gli angoli del Paese, davanti ai seggi elettorali; sanno decidere con coraggio senza guardarsi indietro, sanno scegliere senza paura di sbagliare, sanno osservare e voltare pagina.

In quale Paese europeo oggi sarebbe possibile immaginare un presidente figlio di un immigrato? Con Lei e con la sua elezione vincono davvero tutti. Vincono i Diritti Umani!


La salutiamo caramente, augurandole di realizzare tutte le sue promesse che, d’altra parte, sono anche i nostri desideri.

Cordiali saluti dalla Scuola Statale “Manzoni - De Sangro” di Mottola, provincia di Taranto, in Puglia, Italia.


Per la classe,

Cosimo Scarano




Lei che tipo di lavoro o attività svolge?

Sono un impiegato statale, faccio parte delle forze dell’ordine e sono un appuntato dei carabinieri.


Perché ha scelto di fare questo lavoro?

Perché circa 25 anni fa cercavo un sicurezza e non un lavoro indipendente.

Lei è felice del lavoro che svolge?

Sì, mi soddisfa sia economicamente sia professionalmente.

Ha un buon rapporto con i suoi colleghi, principali ecc.?

Abbastanza buono.

Nell’ambito del suo lavoro c’è competitività?

No, perché ognuno ha un proprio, specifico e diverso ruolo. 

Nel suo lavoro vige la democrazia o c’è abuso di potere?

No, è abbastanza democratico.

Si sacrifica mai sul posto di lavoro per i suoi colleghi se le viene chiesto un favore?

Sì, abbastanza, perché vige una buona collaborazione.

Durante la sua carriera di carabiniere ha mai pensato che i suoi diritti siano stati violati?

Sì, anche più di una volta.

Crede che questo atto di violare i suoi diritti sia stata un’ingiustizia?

No, credo più che sia stata una prepotenza da parte di qualcuno.

Crede fermamente ne suo lavoro?

Sì, anche se le istituzioni penso che non siano garanti nel mio lavoro.

E del suo lavoro ne va fiero?
Sì.

Pensa di essere mai stato sottopagato?

No.

Il suo lavoro è fra la gente e per la gente. Pensa che la gente la rispetti come istituzione e nel suo lavoro?

Io credo che le generazioni passate avevano più rispetto nei riguardi delle istituzioni e in generale, mentre le nuove generazioni non hanno più rispetto di niente e di nessuno!

Un’ultima domanda. Cosa ne pensa delle tasse? Cosa sono? E le approva?

Le tasse sono una giusta cosa,imposta dallo Stato. Le approvo ma c’è poco controllo da parte dei legislatori affinché tutti le rispettino.

Lorella Gentile















 Soluzione: Oltre ai doveri, i…
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Giornalino scolastico interattivo della SS I grado “A. Manzoni” -“De Sangro” 


di Mottola (TA)





Dalla Rivoluzione francese alla Shoah: quale assurda discontinuità!





Questo numero uscirà poco dopo il 27 gennaio quando avremo celebrato per l’ottava volta il Giorno della Memoria.


La Costituzione Italiana, che ognuno/a di noi deve conoscere così come la DUDU, dichiarando l’uguaglianza dei cittadini davanti alla legge, affonda le sue radici nella Rivoluzione Francese e un articolo dell’allora Dichiarazione  dei Diritti dell’Uomo e Del Cittadino afferma che gli esseri umani nascono e rimangono liberi ed uguali in tutti i diritti. Questo significa che nessuno può essere considerato per legge superiore agli altri soltanto perché nasce in una famiglia nobile: essi rappresentano l’antico regime e qualunque persona che nasce ricca o povera è uguale a 


tutte le altre. 


Il filosofo 


Voltaire scrisse nel 


1763, una famosa opera


sul tema del rispetto 


delle idee degli altri 


soprattutto d’idee religiose, il celebre Trattato sulla   tolleranza. 


Scrisse che siamo tolleranti se:


-pensiamo che anche gli altri siano in buona fede, sono cioè, sinceri;


-permettiamo agli altri di esprimere opinioni diverse dalle nostre;


-cerchiamo di capire le culture diverse dalle nostre.


Ora sappiamo che la tolleranza deve lasciare spazio alla ancora più umana accoglienza, che è non soltanto stare bene e in pace fianco a fianco ma anche dialogare per conoscersi reciprocamente. Quanta strada ha ancora da percorrere l’umanità in questa direzione! 


 


Florena  Romanelli, Virginia Mariani








Memento per partecipare al giornalino d’Istituto





Scusandosi per il disguido tecnico nella fotocopiatura e distribuzione del n. 0 di dicembre presso la sede centrale “A. Manzoni”, la redazione vi ricorda la modalità di partecipazione a questo progetto d’Istituto.


	La professoressa Mariani, referente del progetto,  propone che i corsi si dividano il lavoro per gli altri due numeri di metà marzo e di metà maggio. Si chiede, dunque, la partecipazione prima ai corsi A-B-F (che consegneranno i contributi, possibilmente su floppy, a fine febbraio) e poi ai corsi C-D-E-H (che consegneranno i floppy a fine aprile). Il corso G farà da filo conduttore in tutti i numeri. Ciò non impedisce che alcune classi, che hanno desiderio di condividere e pubblicare elaborati importanti e speciali, non possano chiedere di partecipare comunque. Almeno per il momento, inoltre, accanto al nome di chi scrive è richiesto un nomignolo (una specie di nome d’arte o nickname) con il quale pubblicare il contributo scritto; in caso contrario si apporrà il nome della classe.


	Si confida anche nella gentile partecipazione di tutti/e  i/le docenti. Grazie a tutti/e!


La Redazione
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attualità, sport, musica, cultura e cronaca di tutti i ‘colori’!
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Stop alla violenza sulle donne!





Nel mondo le donne sono maltrattate


e molto spesso pure stuprate.


Soffrono tanto, sono perseguitate


dai loro ex  pure minacciate…


i diritti delle donne non sono rispettati


perché gli aggressori non sono arrestati.





Però concludiamo insieme dicendo


che le associazioni si stanno muovendo:


l’UDI, per esempio, è una di queste


che agisce con manifestazioni e proteste.


Per la Staffetta anche noi ci muoviamo


e per i diritti di tutti e tutte lottiamo!





                                                 IIIG
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La libertà e la guerra





La libertà è un diritto 


e non rispettarla è un delitto.


La libertà viene distrutta dalla guerra 


che minaccia tutta la terra


e così questo difetto degli umani


porta la morte a molti giovani.





Spero che la guerra termini


e la libertà trionfi.


Io voglio un mondo senza schiavitù


e con tante belle virtù.


Questa è la mia poesia:


ve lo assicuro è tutta mia.


                            Giuseppe Amodio
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La schiavitù di oggi





I  minori in alcune parti del mondo vengono sfruttati


per poi essere pure sottopagati.


Loro come corrieri della droga vengono usati


per poi essere picchiati e maltrattati.


Le loro famiglie devono sfamare


e per questo devono lavorare.


Loro non sanno cosa fare


per poter smettere di lavorare…


Tutto questo deve finire


perché questo non è vivere, ma morire!


                                            Donato Scarano
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Definizioni





Ogni individuo ha la sua; sinonimo di rispettabilità.


Ogni individuo non nasce servo ma…


“Vita privata” in inglese tutelata dalla Legge.                                Francesco Errico e Pietro Dalena


Nessun individuo può essere tenuto in stato di…


Quella italiana ha compiuto 60 anni.


Ogni individuo non può essere maltrattato o…


Davanti alla legge gli individui sono tutti…
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Intervista ad un pubblico ufficiale: lavoro, diritti, Stato sociale.
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Anche le formiche 


nel loro piccolo…


lavorano per 


i Diritti Umani!





I nostri diritti





I nostri diritti sono rimasti  sulla carta,


e sventolano in un naufragio di silenzio.


E intanto si spara,


si muore tutti i giorni;


la fame è sempre di casa


in questo mondo tormentato.


Non c’è pietà,


in questo mondo senza bontà.


Noi vorremmo tanta pace,amore,tranquillità


e tanta serenità,


per guardare il mondo all’ avvenire,


con gli occhi pieni di speranza


fratellanza e sorellanza.


Francesco Palantone
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Hai seguito anche tu l’elezione di Obama? E, poi, hai ascoltato il discorso di insediamento di martedì 20 gennaio? Cosa ne pensi?


Credi che un individuo, un popolo, se vuole possa davvero cambiare la realtà fatta di violenza e di ingiustizia?





Sai cos’è il welfare? E cosa pensi della responsabilità individuale e del rispetto reciproco a casa, a scuola, sul luogo di lavoro…? 








�





Approfondimenti  (da sito � HYPERLINK "http://www.amnesty.it" ��www.amnesty.it� e www.it.wikipedia.org)





Ricevuta del versamento di 20,00 euro,


 a favore di AI da parte dell’Istituto,


grazie al contributo per l’acquisto del DVD 


“ Educare ai Diritti Umani”.
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Cittadino del mondo


Il tuo Cristo è ebreo�e la tua democrazia è greca.�La tua scrittura è latina�e i tuoi numeri sono arabi.�La tua auto è giapponese�E il tuo caffé è brasiliano,�il tuo orologio è svizzero�e il tuo walkman è coreano�La tua pizza è italiana�e la tua camicia è hawaiana.�Le tue vacanze sono turche,�tunisine o marocchine.�Cittadino del mondo,�non rimproverare il tuo vicino�di essere straniero.


(Graffito Munich)











Ciao ragazzi/e! 


Non vi aspettavate che sarei ritornato così presto, vero?!


 È che non potevo mancare di celebrare insieme a tutta l’umanità i 60 anni della DUDU.


Cos’è la DUDU?! È un acronimo, quasi divertente, per dire Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e i/le ragazzi/e della III G, con una piccola partecipazione della II G, hanno voluto condividere con tutti/e voi alcune attività svolte durante la fondamentale ora di Costituzione e Cittadinanza attiva, in modo anche da portare l’attenzione sull’attuale e al tempo stesso annoso tema della “violenza”.


Tema molto caro ad Amnesty International, Associazione umanitaria che abbiamo imparato a conoscere insieme e il cui simbolo è una candela, simbolo di speranza, che non si spegne mai sebbene sia avviluppata in un groviglio di filo spinato, simbolo della violenza e della violazione dei diritti umani.


Vi segnalo alcuni link importanti 


per approfondire l’argomento:


� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Diritti_umani" ��http://it.wikipedia.org/wiki/Diritti_umani�, � HYPERLINK "http://www.amnesty.it" ��www.amnesty.it�, � HYPERLINK "http://www.onuitalia.it" ��www.onuitalia.it�, � HYPERLINK "http://www.ohchr.org" ��www.ohchr.org�.


Buona lettura e alla prossima!


Il vostro Giò





Ricordiamo


Sono arrivati in piena notte


per portarli verso la morte.


Noi ricordiamo quei poveri bambini 


che sono strappati dai loro lettini.


La gente sui camion vaniva portata 


e poi nei lager per essere sterminata.


Molti di loro sono morti di fame


o finiti in una stanza


e come animali sono stati stivati


e acqua e cibo gli sono mancati.


Gli hanno fatto patire le pene 


con le mani e piedi in catene,


poi alla fine un gas mortale: 


questo è il tragico finale.


Porzia Carucci








�





�





Per riflettere…


Se gli altri esseri sono separati da me, sarà legittima la mia indifferenza per la loro sorte; ma se essi sono inseparabili da me come io da loro,se la mia stessa identità è formata dal tessuto delle relazioni in cui sono coinvolto, allora ogni autentica cura verso me stesso coincide con l’agire responsabile nel contesto che mi comprende.








Per riflettere…
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